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IL SALUTO DI 
DON STEFANO
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Ai fedeli della Parrocchia
di Santo Stefano in Segrate

DON STEFANO
SHALOM

Carissimi tutti,
avendomi richiesto di mettere per iscritto “un saluto  
alla comunità” lo faccio sotto forma di preghiera.

Grazie Signore per avermi chiamato al sacerdozio e per avermi 
donato di servirti, nonostante la mia indegnità e piccolezza, in 
alcune comunità della nostra Diocesi.
Grazie che per questi 13 anni mi hai voluto nella comunità 
cristiana di Santo Stefano in Segrate. Mi sono trovato bene in 
questa parrocchia, anzi è più giusto dire “ci siamo trovati bene” 
perché con me c’è, fin dall’inizio del mio ministero, anche Piera, 
mia sorella (qualcuno mi dice: lei vada pure dove deve andare 
per obbedienza al Vescovo, ma ci lasci Piera!! sempre carini…). 
Ci siamo trovati bene e ci siamo sentiti accolti fin da subito;  
anzi, devo sottolineare che ci avete “coccolati” rendendo la nostra 
presenza a Segrate un’esperienza decisamente positiva e, di 
riflesso, anche costruttiva per il bene di tutta la comunità.
A questo punto mi devo ripetere e riporto volentieri quanto 
scrivevo all’inizio di questa estate, proprio pochi giorni dopo 
l’annuncio del mio trasferimento…
Grazie a tutti e a ciascuno. Mi sono imposto di non fare nomi 
perché sarebbero troppi, ma, tre persone le devo citare: don 
Giovanni, don Andrea e don Gabriele. Sono i tre coadiutori che 
hanno condiviso con me questi anni di Segrate: uno più bravo 
dell’altro. Ringrazio il Signore per il dono della loro presenza 
e per tutto quello che hanno significato anche per la mia vita 
sacerdotale con il loro “personale” modo di amare e servire la 
Chiesa di Dio.
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Ringrazio “i santi” che ho conosciuto tra voi: sì, 
persone sante, ora già in cielo; da quando ho 
saputo del mio trasferimento mi tornano spesso 
alla mente. In questa parrocchia ho incontrato 
tante persone buone, umili e semplici; persone 
ricche di fede e di fedeltà evangelica; persone 
miti e profondamente appassionate alla nostra 
comunità parrocchiale: sono riconoscente a 
questi numerosi “santi della porta accanto” per 
il bene che da loro ho ricevuto.
Chiedo “perdono” a quanti avessi offeso con 
la mia intemperanza o col mio modo di fare 
sbrigativo… Spesso mi sono riproposto di 
dedicare più tempo alle relazioni interpersonali 
ma poi la smania di fare prendeva il sopravvento. 
Quanta fragilità! Vorrà dire che continuerete a 
pregare per me perché abbia ad essere prete il 
più possibile “secondo la volontà del Signore”.
Aggiungo qualche parola su Casa Mamre, per 
fare un po’ di chiarezza. Qualcuno infatti mi ha 
detto: “i Superiori hanno sbagliato a trasferirla 
adesso, avrebbero dovuto farle concludere 
questo progetto”.
Il progetto Casa Mamre prevede tre fasi:
• ristrutturazione completa dell’ex-canonica
• piano terra: Centro di Ascolto Caritas 

Cittadino e servizio ACLI (CAF-ACLI)
• primo piano: accoglienza familiare per i parenti 

di persone degenti negli Ospedali limitrofi.

I lavori di ristrutturazione sono terminati. Ora 
stiamo provvedendo all’arredo del piano terra: 
i locali saranno pronti per l’inaugurazione 
con la presenza dell’Arcivescovo Domenica 
27 Ottobre.

Un caloroso abbraccio
don Stefano e Piera

Per quanto riguarda il primo piano occorreranno 
ancora diversi mesi. Per la gestione di questo 
servizio è necessario riflettere bene per 
scegliere quale struttura giuridica dare, come 
garantire una copertura economica, quali e 
quanti persone coinvolgere considerando che 
occorrerà avere una reperibilità 24h su 24. 
Capite che è indispensabile avere del tempo 
per attuare le scelte migliori. Per questo 
motivo, d’accordo appunto con i Superiori, 
si è pensato che sia meglio che questa 
“terza fase” sia gestita dal nuovo parroco, 
don Norberto il quale, sostenuto da don 
Gabriele che ha seguito i lavori sin dall’inizio, 
potrà decidere con calma come far fiorire il 
progetto di Casa Mamre!
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Di don Stefano sicuramente non 
dimenticherò che è stato il mio 
primo parroco da prete, che mi ha 

accolto quando ancora ero diacono e mi ha 
accompagnato nei primi anni di ministero 
sacerdotale. Abbiamo condiviso tanti 
momenti, dai più semplici di fraternità con 
il pranzo quotidiano preparato dalla brava 
cuoca Piera, fino alla condivisione sulla Parola 
di Dio di ogni lunedì mattina. 
Non possiamo dimenticare la sua passione 
per la Terra Santa, verso cui pellegrinava ogni 
anno due o tre volte, accompagnando gruppi 
di pellegrini nostri o extraparrocchiali, oppure 
per esercizi spirituali o viaggi di studio. Eh sì, 
perché questa della Terra di Israele è proprio il 
grande amore di don Stefano e ne è diventato 
un profondo conoscitore, ma non solo per 
piacere culturale. Soprattutto per conoscere 
sempre più e meglio Gesù.
Allora ti auguro questo don Stefano: di 
continuare la tua vita presbiterale incontrando 
sempre più Gesù, oltre che attraverso la 
sua Parola e la sua Terra anche attraverso le 
persone che il Signore ti ha affidato nella 
nuova parrocchia. Buon cammino!

Don Gabriele

SALUTO  
DON GABRIELE
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ÈGià dal suo arrivo nella parrocchia di 
Santo Stefano di Segrate , Don Stefano 
ha tenuto in benevola considerazione 

il Circolo ACLI e le attività di servizi che da 
oltre 70 anni sono presenti nel nostro ambito 
parrocchiale. D’altro canto la prospettiva del 
bene comune come prassi quotidiana del 
buon governo del territorio, l’impegno nella 
società civile e la formazione politica e culturale 
dei cittadini sono per Don Stefano paradigmi 
essenziali per una comunità che vuole vivere 
in pace, in prosperità e accoglienza verso i più 
poveri e meno fortunati. Con queste premesse 
la sintonia e l’amicizia tra  Don Stefano e le 
ACLI è stata inevitabile. Senza togliere meriti ai 
sacerdoti che hanno proceduto Don Stefano, 
si può tranquillamente affermare che grazie 
a lui il circolo ACLI ha ritrovato una presenza 
visibile ed un operatività nella ambito pastorale 
della parrocchia, che senza questa correva il 
rischio di offuscare il ruolo e l’importanza della 
presenza del circolo.
Le ACLI sostengono la loro azione ancorati a 
tre piloni fondamentali, la centralità del lavoro, 
la difesa della democrazia e l’insegnamento 
della Chiesa. A Don Stefano va riconosciutala 
la capacità di avere lasciato alle ACLI libertà 
di azione su i due primi capisaldi e puntare 
decisamente al terzo. Nell’ultimo decennio 
la presenza di aclisti nel Consiglio Pastorale 
Parrocchiale è stata nutritissima e gli incontri 
di catechesi mensile per gli adulti ha visto la 
partecipazione, del gruppo tenuto presso 
le ACLI, una adesione straordinaria rispetto 
al valor medio dei componenti dei gruppi. 
Intendendo questo come puro dato statistico 
e non di merito.

Ma il capolavoro di Don Stefano rimane casa 
“Mamre” dove le ACLI sono partecipi a pieno 
titolo nella progettazione e la realizzazione 
della ristrutturazione della ex canonica. 
In questo spazio infatti verranno anche a 
costituirsi i locali che ospiteranno la sede del 
circolo ACLI e gli spazi per l’erogazione dei 
servizi storici del circolo come l’assistenza 
fiscale e le pratiche di patronato.
Puntare sulla rifondazione del circolo ACLI 
attraverso una nuova sede è un’idea per la 
quale il nostro Prevosto si è estremamente 
speso. Un idea che nasce dalla conoscenza 
dell’associazione ma soprattutto del rispetto, la 
reciproca stima e la conoscenza personale di 
ogni socio.
Grazie Don per questo dono che sicuramente 
darà frutto, le ACLI di Segrate ti sono riconoscenti 
e  porteranno nel cuore il tuo ricordo.

Grazie per l’amicizia che ci hai regalato, per la 
pazienza che hai portato e per la fiducia che ci 
hai accordato.

Un abbraccio fraterno
da tutti i soci del circolo ACLI di Segrate

DON STEFANO,  
L’AMICO DELLE ACLI
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La nostra commossa gratitudine va al nostro 
don Stefano che, purtroppo, ci lascia sia 
come parroco, sia come referente e come 

guida spirituale dell’O.F.T.A.L.. Ha visto nascere 
e crescere il nostro gruppo oftaliano, e in questi 
anni ci è sempre stato vicino con generosa 
disponibilità. Abbiamo vissuto e condiviso 
momenti di forte intensità e spirituale e momenti 
di gioiosa e sincera amicizia. Ci ha aiutato nella 
nostra crescita associativa, personale e spirituale, 
ci ha fatto scoprire nuove risorse per camminare 
insieme agli altri ed impegnarci in nuove 
iniziative e diventare una comunità fraterna 
e corresponsabile. Una comunità capace di 
relazioni profonde, di amicizia, di accoglienza e 
di operosità. facendo strada insieme abbiamo 
scoperto i valori di don Stefano e per questo 
gli diciamo il nostro grande e caloroso grazie e 
gli saremo sempre riconoscenti per tutto quello 
che ci ha donato e gli auguriamo col cuore 
di iniziare un nuovo periodo ricco di  
soddisfazioni personali.

OFTAL
Gruppo di pellegrini parrocchiali

Caro don Stefano,
la notizia che lascerai la parrocchia di 
Segrate mi lascia sensazioni contrastanti 

e anche una certa nostalgia. Nelle belle e 
intense celebrazioni per e con gli ammalati, 
ho sempre ammirato come tu sia riuscito a 
coinvolgere tanta gente in momenti di intensa 
preghiera e gioiosa partecipazione. L’affetto 
per la Madonna di Lourdes si percepiva e 
ne ero ammirato oltre che consolato. Avrò 
senz’altro nostalgia dei momenti intensi, anche 
se rari, vissuti nella tua parrocchia: erano per 
me una grande consolazione ma soprattutto lo 
erano per i tanti parrocchiani che vi assistevano.  
Mi resterà sempre impresso il tuo tratto gentile, 
cordiale e aperto. L’augurio che ti faccio è che 
anche nella nuova parrocchia tu possa ricreare 
il clima di intensa fiducia in Maria Immacolata 
che sei riuscito a creare a Segrate.

Grazie da parte di tutta l’Oftal
e mio personale.

Carlo Spinelli
Presidente Oftal Milano

SALUTI OFTAL 
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La presenza del sacerdote nella comunità 
è un porto sicuro per riparare in ogni 
avversità e per lodare il Signore nei 

sacramenti che ci offre attraverso il suo ministro.
La sua missione è appunto di rendere presente 
il Signore che ci ama, ci conosce personalmente 
e ci visita continuamente. Ci ha colpito alla 
festa di conclusione dell’oratorio estivo il 
saluto rivolto a don Stefano che diceva: ...non 
contano i passi che si fanno nella vita, ma le 
orme che si lasciano.
Ebbene, crediamo che le sue orme ci lascino 
tanti insegnamenti e tanti ricordi, sta a noi farne 
tesoro e ripercorrerle. 

Ci facciamo portavoce delle tante persone che 
la CARITAS parrocchiale e di tutti i volontari 
che generosamente ci aiutano a mantenere 
viva questa realtà, per ringraziare don Stefano 
che ci ha sostenuto come pastore e guida.
La solidarietà che si dona è il mezzo più visibile 
e concreto per rendere presente il Signore in 
mezzo a noi.
A don Stefano e a sua sorella Piera, anche se 
cambiano parrocchia, non ci lasciano perché 
resteranno sempre con affetto nei nostri 
ricordi.

I volontari Caritas

UN SALUTO
AL PARROCO SALUTO CARITAS
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Caro Don Stefano,
desideriamo esprimerti la nostra gratitudine per averci accompagnato in questo anno con 
una presenza costante e discreta, facendo tue le nostre gioie e le nostre speranze, facendo 

tuoi i nostri problemi e i nostri dispiaceri.
L’anno trascorso insieme in parrocchia e in oratorio ti ha dato la possibilità di conoscere la nostra 
comunità e di capirne vizi e virtù. Hai saputo chiedere e ottenere il nostro aiuto facendoci scoprire 
così il piacere di sentirci parte attiva della Chiesa. Tutto ciò ha favorito la “nascita” di una parrocchia 
viva, ricca di idee, che ha avuto voglia di impegnarsi e di partecipare alle diverse attività proposte.
Sei entrato nelle nostre case, nelle nostre famiglie, nei nostri cuori e li hai conquistati!
Il saper ascoltare, il rivolgere attenzione all’altro è stata la tua arma vincente e, mentre annunciavi 
la Parola di Dio che aumentava Fede, Speranza, Amore e Carità, saggiamente, lasciavi ad ognuno 
di noi la libertà di accoglierla.

GRAZIE DI TUTTO, GRAZIE DI CUORE!
Per te l’augurio di lunghi anni in serenità e salute,
di un Buon Cammino Pastorale nella nuova comunità.

Con affetto
i tuoi parrocchiani di Novegro

SALUTO  
DALLA PARROCCHIA  

DI NOVEGRO

UN SALUTO
AL PARROCO
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SALUTO
DALLE CATECHISTE

UN SALUTO
AL PARROCO

Caro don Stefano,
ci sembrano trascorsi 100 anni da 
quando sei arrivato. In questi anni 

abbiamo cercato di raccogliere le perle che hai 
seminato dall’ambone e nel quotidiano di ogni 
più piccolo gesto di amicizia ed empatia.
Sentiamo di essere cambiate molto in questi 
ultimi 13 anni e vediamo intorno a noi tante 
persone trasformate. Ti ricordiamo dai 
primissimi giorni di presenza in mezzo a noi, 
come pure la tua Prima Messa in Santo Stefano, 
che lungo cammino...
Hai portato un rinnovamento radicale nella 
cura della Parrocchia che ha toccato e 
trasformato tutti.
Il piccolo Principe dice: “È il tempo che 
hai speso per la tua Rosa a renderla cosi 
preziosa” e tu il tempo lo hai speso tutto per 
questo “campo”, che hai liberato anche dai 
“sassi” che bloccavano la libera espressione 
dell’amore fraterno.
Ci hai condotto in punta di piedi con la tua 
ricca e appassionata guida, nelle bellezze 
della Terra Santa che molte di noi catechiste 
hanno visitato insieme a te e hai dischiuso ai 
nostri occhi Gerusalemme, luogo Santo della 
vita di Gesù,trasmettendoci tutto l’Amore che 
hai per i luoghi di Gesù e facendolo diventare 
anche nostro.
Ci hai in un certo senso “addomesticate” ...
“- Cosa vuol dire addomesticare? - chiese alla 
volpe il piccolo Principe
- Vuol dire una cosa da molto dimenticata, vuol 
dire “creare legami”. Tu, fin ora, per me, non sei 
che un ragazzino uguale a centomila ragazzini.
E non ho bisogno di te. E neppure tu hai 
bisogno di me. Io sono per te una volpe, 
uguale a centomila volpi.
Ma se tu mi addomestichi... noi avremo 
bisogno l’uno dell’altro.
Tu sarai per me unico al mondo e io sarò per te 
unica al mondo”.

Tu hai creato “legami”, e poi con i ritiri di 
Settembre e di Gennaio, ci hai donato preziose 
Perle da custodire nel nostro cammino. Figure 
di laici, ebrei e sacerdoti ortodossi; tutti, uomini 
e donne, autenticamente in cammino.
Uomini e donne che rendono tangibile e 
visibile come tu ci hai insegnato, che “Dio è 
tutto in tutti”.
Pavlov Florenskij (che ci hai fatto conoscere in 
un ritiro) disse:
“Dio è custode del tempo” e anche “Ciò che si 
fa, rimane” e adesso siamo noi a ricordarlo a te.

Le plenarie sono state altri momenti di 
formazione spirituale in cui ci hai meglio istruite 
tutte su tantissimi interessanti argomenti: ci 
hai parlato dello Shabbat, dei nostri fratelli 
maggiori ebrei, ci hai parlato di tutti i dipinti 
della nostra Chiesa, ci hai parlato della Chiesa, 
ad iniziare da quella nata a Cafarnao sopra alla 
casa di Pietro e di tantissimi altri argomenti che 
elencarli in questa lettera aperta, la farebbe 
diventare un poema, ma tutti, trasmessi con la 
passione di chi ama veramente.
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GRAZIE!
Don Stefano, perché ci hai reso visibile 
Dio,attraverso la tua umanità ripiegata 
all’ascolto profondo di tutti. 
Grazie per il pezzo di strada percorso insieme.
E anche se a volte reclamavamo la tua 
presenza in oratorio, ci hai fatto sentire la tua 
presenza e guida forte, mettendo in azione 
tutta la libertà di ognuno di noi e lavorando 
alacremente notte e giorno per formarci, 
donne e uomini liberi, con le ragioni per dirsi 
cristiani.

GRAZIE!
Ti lasciamo andare con commozione. In 
fondo è proprio il momento del distacco 
che ci insegna tutto questo: se non avessimo 
dovuto salutarti non ci saremmo accorti 
dell’abbondanza di questo raccolto… 
e quindi ancora 

 
 

GRAZIE!
E come dice la volpe de Il Piccolo Principe,  
“…ora il legame è creato e non si scioglierà 
più!”

Siamo certe che la tua spiritualità arricchirà altre 
comunità e incrocerà altre vie e desideriamo 
augurarti davvero il meglio.
Buon proseguimento di cammino.

SIMONA
per tutte le catechiste

UN SALUTO
AL PARROCO
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UN SALUTO
A PIERA CARA PIERA

Ci mancherà quella 
voce squillante che si 
distingueva subito nei 

canti in chiesa.
Quella affabilità che la faceva 
diventare amica in un attimo 
dopo averla conosciuta.
E la grande comunicativa con 
la quale sapeva intrattenere 
chiunque all'uscita della Messa.
Semplicemente, insieme al 
dispiacere per la separazione 
dal nostro caro don Stefano, 
sentiremo, e tanto, la mancanza 
della PIERA! 
Un affettuoso abbraccio.

Rita

Una donna, un mito. Un mito per la 
nostra comunità di Segrate centro. 
Una presenza attivissima e "presente" 

subito integrata e di famiglia. Appena arrivata 
nella nostra comunità, in pochissimo tempo 
ha imparato i nomi di tutti, grandi e piccoli.  
Sempre sorridente e solerte, comunicativa ed 
interessata, disponibile ed efficiente.
Un'efficienza messa a disposizione con 
generosità della parrocchia, ma prima ancora 
del caro fratello don Stefano, con la scelta 
di prendersene cura e dedicare la sua vita, 
seguendolo nel suo cammino, tra le parrocchie 
che l'Arcivescovo gli ha affidato.
Sempre pronta a seguire le sue indicazioni, a 

prendere nota di chi lo ha cercato, a riferire 
un messaggio o un impegno. Una perfetta 
assistente. Il fedele scudiero del cavaliere; 
pronta a prendersene cura, pronta a seguirlo in 
ogni dove.
Grazie Piera per la tua dedizione ed il tuo 
esempio e per averci voluto bene.
Ti auguriamo ogni bene e ti porteremo nel 
cuore e ti custodiremo tra i nostri cari ricordi. 
Il Signore benedisca te e don Stefano, vi 
protegga e guidi con serenità e benevolenza 
il vostro cammino e il vostro servizio a favore 
degli altri.

Arrivederci...
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MOVIMENTO TERZA ETÀ

Il numero così basso significa che ci sei stato 
fin dall’inizio del Movimento e che sei rimasto 
con noi; attento, curioso, disponibile!

Allora grazie! Grazie per i tuoi articoli da 
pubblicare sul giornalino “Macché anziani 
d’Egitto”, grazie per le conferenze, interessanti 
e coinvolgenti, che hai tenuto per noi e per 
quelle che ci hai aiutato ad organizzare.
Hai viaggiato con noi! Ricordi i musei di Mosca 
e San Pietroburgo, l’emozione di poter vedere 
splendide opere d’arte dal vivo, di visitare 
luoghi interessanti e unici. Grazie per quello 
che riuscivi sempre ad insegnare, a trasmettere 
e per i momenti conviviali passati insieme.
E il pranzo del mercoledì? Ci tenevi tanto…”È 
un momento importante di socializzazione per 
la nostra Parrocchia, non si può perdere” dicevi. 
Temevi si spegnesse per cause “naturali” visto 

che l’età media dei partecipanti è un po’ alta. Lo 
scorso anno sono subentrate nuove persone, 
energie fresche e tu ne sei stato contento. 
Sempre presente, ogni mercoledì, davi inizio al 
pranzo con una preghiera, stavi con noi per un 
po’ e poi sparivi.
Ci mancherai, don, ma sia il pranzo del mercoledì 
che le attività dell’MTE continueranno e se ti 
capita di aver voglia della cucina del Franco, di 
un viaggio in compagnia dei tuoi parrocchiani 
“diversamente giovani” sai dove trovarci. A noi 
farebbe piacere averti tra noi anche in futuro.
Ancora grazie. 
Un abbraccio dall’MTE

Don Stefano Rocca
Tessera n.3  

Coordinamento Movimenti Terza Età
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FARE IL SINDACO
UN SALUTO
AL PARROCO

Fare il sindaco, a Segrate in particolare, è 
un compito molto complicato, ma penso 
che fare il parroco lo sia ancora di più. Ho 

la fortuna di essere amico di molti sacerdoti, 
tutte persone straordinarie, che ammiro, e mi 
sono reso conto di quanto sia impegnativa la 
loro missione di vita. Non solo sono, sorretti 
dalla fede, esempi di vita cristiana (e noi 
peccatori sappiamo quanto sia difficile seguire 
la retta via), ma se hanno ricevuto l’incarico di 
una parrocchia devono essere anche molto 
altro. Don Stefano ha saputo comunicare il 
messaggio evangelico e ancor più ha saputo 
ascoltare, accogliere, insegnare.
Come gli altri parroci ha dovuto essere anche 
un amministratore, organizzatore, interlocutore 
delle istituzioni. Come prevosto di Segrate ha 
avuto anche il compito di coordinare gli altri 
parroci cittadini.
Don Stefano in questi tredici anni che ha 
dedicato alla nostra città ha fatto tutto 
questo con sorridente energia, con pacato 
convincimento. Ho per lui affetto e rispetto e 
sono grato per la simpatia di cui mi ha sempre 
onorato. Il rilancio della festa di San Rocco e 
la straordinaria rivitalizzazione dell’oratorio 
estivo sono i fatti concreti e consolidati del 
suo entusiasmo pastorale. Il progetto della 
casa Mamre, che lascia da completare al suo 
successore, luogo di servizi e di accoglienza, è 
un segnale forte del suo coraggio e della sua 
cristiana determinazione. Soprattutto lascia 
una comunità che si raccoglie intorno alla 
parrocchia e un gruppo di animatori e operatori 
pastorali che in don Stefano hanno trovato una 
guida ammirevole e indimenticabile.

A don Stefano il mio plauso e il mio 
ringraziamento. 

Paolo Micheli
Sindaco di Segrate
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UN SALUTO
AL PARROCO

In questi anni, relativamente ai santi Battesimi, 
don Stefano oltre al suo ruolo di sacerdote 
che prepara i genitori a questo importante 

momento e alla somministrazione del 
Sacramento, ha incaricato alcune coppie di 
sposi di incontrare, a casa loro, i neo genitori. 
Più coppie si sono alternate in questi anni, 
andando nelle case come “rappresentanti” della 
Comunità Parrocchiale. Un incontro informale e 
famigliare. Dialoghi aperti e sinceri sui bimbi 
e sulla scelta del Battesimo. La consegna 
del “primo” libro di catechismo, quello che i 
genitori leggeranno ma che continuerà nei 
volumi successivi, quando i bimbi cresciuti 
cominceranno il loro percorso catechistico in 
preparazione della Prima Comunione. 
Libro con l’immancabile dedica di don Stefano; 
e poi il recupero dei dati anagrafici e del 
camicino che verrà indossato il giorno della 
cerimonia e che don Stefano espone sull’altare, 
affinché sia visto dalla comunità e riceva tutte 
le benedizioni delle sante Messe della giornata.

Grazie don Stefano per questa che è stata 
un’opportunità. Un’occasione di sperimentare 
l’accoglienza di persone spesso sconosciute 
prima, di essere stati utili e partecipi alla vita e al 
servizio della nostra bella Comunità Parrocchiale.

Auguri di ogni bene e di una nuova 
ed accogliente Comunità.

Le coppie di accoglienza

INCONTRI
BATTESIMALI
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CORSO DI PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO:
UN APPUNTAMENTO MOLTO GRADITO  
AL NOSTRO DON STEFANO

Ecco i pensieri di alcune delle moltissime coppie
che si sono succedute in questi anni...
Grazie don Stefano perché, nell’accompagnarci 
al matrimonio, ci hai mostrato che l’amore, 
quello con la A maiuscola, non è tra due, ma tra 
tre persone. La testimonianza del tuo Amore 
per Dio ci ha fatto riscoprire quanto fedele sia 
il Signore di fronte al nostro Sì.

Daniela e Claudio - 2013

Pensi di essere felice perché in fondo non 
ti manca nulla. Ma un giorno ricevi il dono 
di incontrare lui, Don Stefano, che con il suo 
viso sempre illuminato dal sorriso ti parla con 
parole semplici, sincere ed opportune, e il tuo 
cuore si riempie di una luce mai vista. Un corso 
prematrimoniale, un matrimonio, una figlia ed 
un altro in arrivo, e soprattutto la presenza di 
Dio sempre costante nella nostra vita. Grazie 
Don per averci aiutato in questo meraviglioso 
percorso di vita!

Rosanna e Riccardo - 2014

Carissimo Don Stefano, averti incontrato sulla 
nostra strada è stato per noi un vero Dono. Ci 
hai permesso di capire il profondo significato 
del matrimonio e la forza di credere in esso. 
La tua presenza costante nel nostro percorso, 
che per noi ha avuto inizio in Terra Santa con 
te, sarà per noi indimenticabile, così come la 
tua genuina mitezza ed immensa bontà. Ci 
mancherai, grazie per tutto.

Elisa e Fabio con Camilla e Giulia - 2014

Caro Don Stefano grazie per l’amore e la 
disponibilità che hai sempre dimostrato.Ti 
porteremo nei nostri cuori e saremo al tuo 
fianco in questo nuovo cammino che ti attende.

Antonella ed Eugenio - 2014

“Uno per uno uguale uno”. Da questa riflessione 
è cominciato il nostro cammino verso il 
matrimonio, nel segno di un percorso di vera 
comunione. Un pensiero per dirti grazie caro 
Don Stefano per la tua testimonianza di verità, 
di bene e di ascolto, che ha saputo sempre 
illuminare con sincera umanità la nostra strada 
e alimentare con paziente generosità la nostra 
Fede. Ne faremo tesoro.Con affetto.

Sabrina e Roberto - 2016

Grazie don Stefano per aver condiviso con noi 
il primo passo della nostra vita insieme. 

Silvia e Matteo - 2017

Un ringraziamento particolare a Don Stefano per 
aver celebrato due dei sacramenti per noi più 
importanti: il nostro matrimonio e il battesimo 
della nostra piccola Giorgia! Con affetto,

Romina e Daniele - 2017

Grazie Don Stefano per averci dedicato tempo 
prezioso e gratuito avendo sempre come scopo 
il nostro bene come persone e come coppie 
in preparazione del matrimonio. Hai sempre 
svolto le lezioni con il sorriso di chi ci tiene ed 
ha a cuore il bene ed il Disegno del prossimo. 
Grazie di cuore. Ti auguriamo buona avventura.

Stefano e Alessandra - 2018

UN SALUTO
AL PARROCO
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Preparare giovani coppie al grande passo non 
è mai impresa facile. Eppure attendavamo 
quei giovedì sera del corso pre-matrimoniale 
con entusiasmo, come fossimo alla scoperta 
di qualcosa di nuovo ogni volta. Un padre 
speciale e simpatico, Don Stefano, ci accoglieva 
con un buon caffè e poi via a confrontarci su 
quella nuova parola “famiglia” che avremmo 
creato. Grazie per averci fatto capire con la tua 
presenza, i tuoi esempi, i tuoi film e i tuoi “tutor 
speciali” il valore più grande: l’amore genera 
sempre amore!

Sonia e Ivan (l’indiano) - 2018

Più di un semplice corso in preparazione al 
matrimonio, veri e propri insegnamenti di vita e 
spirituali per vivere al meglio la vita coniugale. 
Don Stefano ci ha seguiti dal primo momento 
fino al matrimonio, riempiendo i nostri cuori 
di consigli, di amore e di Fede. Sarà difficile 
potersi dimenticare di lui!

Serena & Thomas - 2019

Grazie Don Stefano per averci dato l’opportunità 
di rinnovare la nostra promessa matrimoniale 
confrontandoci tutti questi anni con le coppie 
di fidanzati.

Francesca e Fabio – coppia guida

Nel 1986, quando ci siamo sposati, il matrimonio 
era la scelta più naturale per coloro che 
avevano deciso di condividere la propria vita e 
far nascere una famiglia. Nel 2019, sposarsi – e 
sposarsi in chiesa – è una decisione di pochi, 
e il più delle volte matura lentamente, spesso 
dopo una convivenza di alcuni anni.
E’ stata una scommessa, quella di don Stefano. 
Si è fidato che – a dispetto dell’età - avremmo 
trovato il modo di comunicare la bellezza del 
matrimonio cristiano.
Noi di sicuro abbiamo imparato molte cose. La 
soddisfazione più grande è stata aver costruito 
insieme un luogo di incontro e di ascolto 
reciproco, tra coppie a volte diversissime per 
origini, cultura, vicinanza alla Chiesa. Grazie 
Don Stefano per questa opportunità!

Chiara e Marco - coppia guida

Dopo 42 anni di matrimonio, ci sentiamo 
così fuori tempo a confrontarci con ragazze 
e ragazzi entusiasti e pronti ad “assaltare” la 
vita insieme, ma poi, per ogni anno in cui ci 
hai chiesta la nostra disponibilità, abbiamo 
goduto la freschezza e l’affetto dei futuri sposi 
e ci siamo sentiti utili nel condividere la nostra 
esperienza. Grazie don Stefano!

Bruna e Claudio - coppia guida

UN SALUTO
AL PARROCO
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Ogni giorno ci stupiamo per i giochi del destino 
e dell'imponderabilità delle cose. Infatti siamo 
qui a salutare don Stefano e a ringraziarlo per 
questi 13 anni trascorsi insieme e ad accogliere 
don Norberto che lo sostituisce per condividere 
con lui gli anni che il Signore, e l'Arcivescovo 
vorranno. Don Stefano e don Norberto si 
può dire che sono amici da sempre, avendo 
frequentato insieme il seminario fin da ragazzi.
Oggi il caso li riunisce a Santo Stefano di 
Segrate per il passaggio di testimone.

Ancora un momento di condivisione che 
inevitabilmente li riporta alla loro gioventù e a 
quanto hanno vissuto. 
Ai momenti di studio e di svago, ai confronti 
sulla fede e al loro futuro impegno nelle 
parrocchie della diocesi ambrosiana. 
Ringraziamo il destino, o meglio, i progetti di 
Dio sulla nostra parrocchia, perché da che ne 
abbiamo memoria abbiamo sempre avuto 
sacerdoti eccellenti.

Nella foto (seminario di Venegono - ottobre 1979) un 
giovane don Stefano con alla sua destra mamma e 
zia, mentre alla sua sinistra, l'immancabile Piera ed un 
altrettanto giovane don Norberto.

LE INCREDIBILI TRAME  
DEL TEMPO

ARRIVEDERCI


